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Letta non tratta sulla fiducia 
Sì di Alfano, il Cav non cede 
 
Roma. Oggi il premier, Enrico Letta, chiederà la fiducia: prima a 
palazzo Madama e poi a Montecitorio, con un intervento mirato a un 
chiarimento che, indica il capo dello Stato, Napolitano, preveda per il 
governo «uno sbocco non precario» fino al 2015. Un «prendere o 
lasciare», senza «trattative», che fa capire il cauto ottimismo di 
palazzo Chigi dopo una giornata convulsa d'incontri. Alla fine della 
quale appare più vicino lo strappo dell'ala moderata del Pdl, guidata dal segretario, Alfano, e dei 
quattro ministri. Più difficile un passo indietro di Berlusconi, infuriato contro gli «inaffidabili» Letta 
e Napolitano che hanno permesso il suo «omicidio politico». La notte può riservare dei colpi di 
scena anche se ormai la strada che porta alla rottura tra Berlusconi e Alfano appare segnata. 
L'ex-premier ha chiamato a raccolta a palazzo Grazioli per un vertice fiume tutti i vertici del Pdl 
per sondare, alla vigilia del voto di fiducia, l'umore dei suoi dirigenti. E avviare una sorta di conta 
interna su chi è con lui e chi si prepara a diventare dall'oggi al domani un traditore. Manca 
proprio il ministro dell'Interno, che rimane a palazzo Chigi con tutta la delegazione del Pdl al 
governo. Quindi, il Cav decide per l'affondo: nessun passo indietro, regolamento di conti con i 
"traditori" e voto di sfiducia contro il governo Letta. 
Ma non dovrebbe essere azzoppato il governo che si presenta oggi alle Camera. A fine giornata 
il premier, Letta, respinge le dimissioni dei cinque ministri Pdl dopo che per tutta la giornata, in 
un vertice quasi no stop a palazzo Grazioli, il segretario Pdl, Angelino Alfano, e le colombe del 
partito, compreso Gianni Letta, hanno provato a convincere il Cavaliere a far votare la fiducia al 
governo da tutto il partito «senza gruppi - spera il vicepremier - né gruppetti». Evitando una 
rottura che potrebbe essere l'anticamera di una scissione del Pdl e della non ancora rinata Forza 
Italia. 
Servirà forse anche la notte all'ex-premier per decidere se tenere unito il Pdl, e fare dietrofront, o 
andare alla conta in Aula. Con la quasi certezza che, come annuncia a metà pomeriggio 
Giovanardi, «i numeri per la fiducia ci sono, siamo anche più di quaranta, fermi nel voler 
mantenere l'equilibrio di governo». 
Al Senato, sono le voci insistenti, sarebbe pronto un gruppo, denominato Nuova Italia, di una 
trentina di senatori, al quale da giorni stanno lavorando i centristi di Casini e dell'ex-premier, 
Monti. Un'operazione politica che il Cavaliere cerca di scongiurare a tutti i costi. Il capogruppo al 
Senato, Brunetta, si è battuto, senza successo, per evitare che oggi fosse posto il voto di fiducia. 
Ma Letta tira dritto, convinto, come il Pd, della necessità di «un'operazione verità» non solo per 
la vita del governo, che ne uscirebbe rafforzato. Ma anche per l'evoluzione di un centrodestra 
moderato e europeo. Il presidente del Consiglio ha tessuto le fila, dopo aver incontrato in tarda 
mattinata Napolitano, di questo castello delicatissimo. Ha incontrato più volte Alfano, a sua volta 
in riunione con i ministri Pdl, e si è anche coperto le spalle a sinistra. Pranzando con il Grande 
Rottamatore, Renzi, e ottenendo una sponda per un governo di respiro con colui che è il 
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candidato favorito per la segreteria del Pd. 
Ma su un punto il presidente del Consiglio non ha voluto avere alcuna mediazione: la fiducia di 
Berlusconi in cambio di un approfondimento sulla non retroattività della legge Severino. 
«Metteremo la fiducia - taglia ogni strada Franceschini - così che ogni scelta avvenga in 
Parlamento, alla luce del sole, senza alcuna trattativa soprattutto sul principio di netta e totale 
separazione» tra vita del governo e le vicende giudiziarie del Cavaliere. Ora l'ultima parola tocca 
al Cavaliere. 
cristina ferrulli 
yasmin inangiray 
 
 
02/10/2013
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Nessuna schiarita nei rapporti con il Pd, preoccupazione dal tavolo dei produttori 
 

Bartolotta si dimette, Crocetta non ci sta: «Resti al 
lavoro» 
 
massimo gucciardo 
Palermo. E' stato praticamente chiuso l'accordo tra il governo regionale e l'associazione dei 
Comuni siciliani per destinare ulteriori 85 milioni alle amministrazioni locali. Lo annuncia lo 
stesso governatore, Crocetta, intervenendo all'assemblea dell'Anci-Sicilia: «Abbiamo destinato 
25 milioni nella variazione di Bilancio, ai quali si aggiungono 20 milioni per il pagamento dei 
mutui contratti dai piccoli Comuni. Questi 20 milioni vengono presi dal fondo per i Comuni con 
più di trentamila abitanti, ma saranno rimpiazzati con 40 milioni destinati a piccole progettualità. 
Somme che a loro volta provengono dai fondi Pac, e che la Regione anticiperà in modo che 
siano immediatamente spendibili». 
L'accordo ripara lo strappo della settimana scorsa quando Crocetta non ricevette il corteo dei 
sindaci; "premia" i grandi Comuni (cedono 20 milioni in conto corrente e ne ricevono 40 in conto 
capitale per mini-investimenti) e tranquillizza, almeno per l'immediato, i Comuni montani e quelli 
con meno di cinquemila abitanti. Infatti, questi enti locali nel 2012 avevano ricevuto trasferimenti 
per 138 milioni, e quest'anno tra stanziamento iniziale (circa 56 milioni), accordi interni con i 
comuni più grossi (24 milioni), capitolo della variazione di bilancio (25 milioni), fondo per i mutui 
(20 milioni), cambio di destinazione delle risorse per Ragusa Ibla (5 milioni originariamente 
inseriti nel fondo per i comuni più grandi) e somme prese dal capitolo dei vigili urbani (1 milione), 
si arriva a 131-132 milioni, con un taglio attorno al 5%. 
Rimane, però, l'incognita della variazione di bilancio in esame all'Ars, che potrebbe modificare 
l'entità dello stanziamento aggiuntivo. Una volta che Sala d'Ercole licenzierà il testo, verrà 
convocata la conferenza Regione-enti locali per la ripartizione delle somme in tempi 
relativamente brevi, vista la scadenza del 31 ottobre per la chiusura dei bilanci. «L'accordo - 
osserva Amenta, vicepresidente Anci Sicilia - è frutto del dialogo serrato tra le parti che è 
intercorso negli ultimi giorni. Ma è solo l'inizio di un percorso che deve vedere la stretta 
collaborazione su temi come il fisco, i rifiuti, l'acqua, i servizi sociali. Inoltre la Regione ci dovrà 
dare risposte sulle città metropolitane, lo smantellamento delle Province e i fondi per il 2014. 
Non possiamo ritrovarci tra un anno allo stesso punto». 
Crocetta tiene a precisare che su molti degli argomenti in ballo la sua Giunta si è già mossa: «Il 
taglio delle risorse per i Comuni inserito nella Finanziaria è un errore frutto degli emendamenti, 
non contenuto nella bozza presentata dall'esecutivo. Avevo proposto ai Comuni più grandi di 
destinare parte delle loro somme a quelli più piccoli, ma non è stato possibile per i veti incrociati. 
Riguardo alle città metropolitane e ai consorzi di Comuni, il criterio è che l'adesione sarà libera, 
senz'alcuna imposizione, col singolo Comune che manterrà l'autonomia e rimarranno il sindaco, 
le elezioni e il bilancio. Invece, per le Province avevamo intrapreso un percorso col ministro per 
gli Affari regionali sull'assorbimento dei lavoratori che, comunque, non usciranno da quegli enti 
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senza una legge nazionale che li tuteli. Sull'acqua pubblica c'è un disegno di legge all'Ars che 
prevederà anche il pagamento di metà tariffa in caso di acqua non potabile. Infine, sui rifiuti 
l'obiettivo è finirla con le discariche private, residuo del precedente governo regionale che ha 
fermato quelle pubbliche. Io sono per l'affidamento diretto del servizio ai Comuni, magari con le 
Srr a gestire settori limitati, come le discariche». 
E chiude con una frecciata: «Abbiamo dato i soldi per la cassa integrazione alla Gesip, per 
reinserire i lavoratori Social Trinacria, per non far chiudere Bellolampo. I soldi o vanno a queste 
situazioni o ai Comuni. Spesso le grandi città sovrastano le esigenze dei piccoli Comuni e le 
finanze della Regione non sono infinite». 
Massimo Gucciardo 
 
 
02/10/2013 
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Girlando 
«Il Consuntivo 
trasmesso 
al Consiglio» 
 
La notizia della nomina di un commissario regionale per il Conto 
consuntivo 2012 non ha provocato grandi scossoni tra i consiglieri. Era 
da tempo nell'aria la possibilità che l'assessorato regionale Autonomie 
locali, vista la lentezza degli organi comunali etnei, provvedesse con un proprio provvedimento a 
sbrogliare i passaggi del documento finanziario che è rimasto in giacenza in Comune sin da 
prima della scadenza dell'amministrazione Stancanelli. 
Adesso, però, il dott. Angelo Sajeva, componente dell'ufficio ispettivo dell'assessorato, 
insediatosi ieri, verificherà a che punto è l'iter dell'atto e poi fisserà un termine massimo per 
l'approvazione della delibera. 
Ieri, però, in ambienti consiliari ci si chiedeva se la delibera approvata dalla passata Giunta 
Stancanelli a questo punto dovesse passare anche dalla Giunta Bianco prima di essere 
trasmessa al Consiglio. Su questo punto è stato chiaro l'assessore al Bilancio, Giuseppe 
Girlando: «L'atto fino a questo momento era rimasto bloccato per l'assenza del parere dei 
Revisori dei conti che è arrivato solo pochi giorni fa. Visto che il giudizio è positivo, proprio ieri 
abbiamo trasmesso la delibera al Consiglio per l'esame in Aula». 
Nessun passaggio nella nuova Giunta per una verifica politica? 
«E perché mai - aggiunge Girlando -. L'atto è stato a suo tempo approvato dall'amministrazione 
in carica e dall'ex Ragioniere generale. Possiede tutti i visti idonei e quindi non vediamo i motivi 
perché si debba entrare nel merito di una delibera che riguarda la Giunta precedente». 
Fin qui l'assessore. Ma adesso si apre il nodo dell'esame in Consiglio perché al momento non 
c'è nessuno in presidenza in grado di poter indire una conferenza dei capigruppo per fissare la 
data di consiglio. Il mandato di supplente di Sebastiano Arcidiacono quale presidente pro 
tempore al posto della presidente Raciti è scaduto il 27 settembre, ma la Raciti non tornerà in 
servizio prima del 4 ottobre. Sino ad allora sarà difficile che qualcuno convochi una riunione dei 
capigruppo. 
Intanto in Comune si parla anche del futuro della Ragioneria generale. Scaduti i termini di 
presentazione della domanda per poter ricoprire l'incarico di capo della Ragioneria in questi 
giorni all'ufficio Personale stanno procedendo a stilare la graduatoria che probabilmente, entro la 
settimana, sarà sul tavolo del sindaco che alla fine dovrà decidere. Il nuovo Ragioniere potrebbe 
essere ufficializzato entro la fine della prossima settimana. 
Sul piano dei Conti, dopo il via libera al Piano di rientro disciplinato dall'articolo 243 bis del Tuel, 
arriva da Palermo una buona notizia sul fronte delle Casse. Gli uffici finanziari palermitani hanno 
comunicato ai responsabili dei Comuni che per quest'anno la Regione non taglierà un solo euro 
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rispetto all'ammontare dei trasferimenti versati l'anno scorso. Si tratta di una buona notizia dopo 
anni e anni di continui tagli ai fondi regionali e statali che hanno mandato molti enti a un passo 
dal default. 
Giuseppe Bonaccorsi 
 
 
02/10/2013
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inchiesta sulla metropolitana 
 
L'impresa Sigenco, partecipe del consorzio Uniter, sarà chiamata in giudizio quale responsabile civile in merito 
all'inchiesta sui lavori della Metropolitana. Lo ha deciso, ieri il giudice dell'udienza preliminare, Giuliana Sammartino, 
accogliendo la richiesta dell'avvocato dello Stato, Domenico Maimone che si è costituito parte civile per conto del 
ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Nella prossima udienza del 26 novembre, le imprese esecutrici dei lavori 
chiamate in giudizio entreranno, quindi nel procedimento che vede imputati a vario titolo, per truffa aggravata, falso e 
frode nelle pubbliche forniture e corruzione (due casi), 12 persone tra funzionari della Ferrovia Circumetnea del 
ministero del Lavoro e privati professionisti. Gli imputati sono Santo Campione, Giuseppe Chiofalo, Roberto De Pietro, 
Salvatore D'Urso, Salvatore Fiore, Salvatore Forzese, Salvatore Innocente, Enrico Maltauro, Antonino Milazzotto, 
Elena Molinaro, Antonio Patanè, Rosario Randazzo. I lavori sotto accusa riguardano i tratti della metropolitana Borgo-
Nesima e Giovanni XXIII-Stesicoro. 
 
 
02/10/2013 
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Appello del segretario della Camera del lavoro 
Villari per la riunione al ministero sul contratto di 
programma 
 
In una lettera indirizzata al sindaco Bianco, il segretario generale della Camera del lavoro 
Angelo Villari e il segretario generale della Fiom Cgil, Stefano Materia, chiedono al primo 
cittadino la partecipazione diretta all'incontro che si terrà il 9 ottobre al Ministero dello Sviluppo 
economico, a seguito della richiesta dei sindacati. Per quella data il Mise ha convocato un 
incontro per la verifica del contratto di programma utilizzato dalle aziende StMicroelectronics, 
Micron e infine 3Sun. "Il contratto di programma prevedeva l'avvio di piani di investimento che 
avrebbero dovuto vedere la realizzazione di una fabbrica a 12 pollici a Catania già dal lontano 
2000 - si legge nella lettera a firma di Villari e Materia-. Com ‘è noto, dopo la costruzione del 
building denominato M6 il progetto memorie di STMicroelectronics fallì e iniziò una fase di 
scorpori di attività e rami d'azienda che hanno visto la fuoriuscita prima verso Micron, che 
acquisì da Numonyx e Intel il ramo memorie, poi verso 3Sun di molti lavoratori della 
STMicroelectronics. La rimodulazione del contratto di programma iniziale lasciò al nostro 
territorio la piccola opportunità, sia per tipologia di produzioni sia per quantità d'investimenti, 
denominata 3Sun, la fabbrica di pannelli fotovoltaici nata dalla partnership paritetica tra Sharp, 
Enel Greenpower e la stessa STMicroelectronics. Oggi l'incontro di verifica del contratto di 
programma chiesto al Mise - concludono Villari e Materia - vuole essere un modo per difendere 
quanto la nostra città avrebbe dovuto accogliere in termini di sviluppo e opportunità ma non 
solo». 
Intanto venerdì i lavoratori della St Microelectronics e della Micron sciopereranno per un'ora; i 
primi si asterranno dal lavoro dalle 9,30 alle 10,30 con manifestazione davanti i cancelli di St; i 
secondi dalle 10,30 alle 11,30 con manifestazione davanti ai cancelli di M6. Lo sciopero di 
carattere nazionale, a Catania è organizzato da Fiom Cgil, Rsu Micron e Rsu Fiom St. «In Italia - 
si legge nel volantino della Micron - dopo l'operazione di vendita del sito di Avezzano e la 
cessione del consorzio R2 di Agrate, la Micron ha già ridotto la propria forza lavoro di oltre il 
60%. Infatti, lo scorso aprile, i dipendenti Micron in Italia erano oltre 3000. Oggi siamo poco più 
di mille. Le 1500 assunzioni previste dal progetto M6 che fine hanno fatto? Le garanzie 
occupazionali contenute all'interno del contratto diprogramma che fine hanno fatto? Accetteremo 
nessun ridimensionamento del sito di Catania, non accetteremo tagli e non possiamo 
permetterci di perdere nemmeno un posto di lavoro». 
Analogo il tono del comunicato St: «Solo qualche mese fa, l'Unione Europea ha deciso di 
investire oltre 100 mld di euro nel settore microelettronica, non ci risulta che l'Italia abbia a 
tutt'oggi agito per attingere a tali fondi. La St ha dichiarato - ma nessun impegno è stato ancora 
assunto in sede istituzionale - 270 mln di investimento in Sicilia per convertire la produzione da 6 
a 8 pollici e far partire la parte di stabilimento denominato M9, pur senza utilizzare finanziamenti 
pubblici dall'UE o dal governo italiano. L'incertezza sui tempi di realizzazione, che sembrano 
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spostarsi avanti nel tempo ed essere legati all'andamento di mercato e risultati aziendali, 
insieme agli annunciati investimenti ad Ang Mo Kio 6" e all'annuncio agli azionisti sulla definitiva 
chiusura dell'area a 6" a Catania, ci impongono una seria riflessione destando non poche 
preoccupazioni sulle reali prospettive nel nostro sito». 
In serata, rispondendo all'appello della Cgil, il sindaco Enzo Bianco ha annunciato che sarà 
«costantemente al fianco dei lavoratori di Micron così come quelli della Myrmex per salvare 
queste attività produttive così importanti per Catania». 
«Per quanto riguarda la Micron - ha confermato Bianco -, anche raccogliendo l'appello della Cgil, 
il giorno 9 ottobre parteciperò a Roma all'incontro con il ministro dello Sviluppo economico Flavio 
Zanonato per la verifica del contratto di programma. Sarò in prima linea, con lavoratori e 
sindacati - assicura il sindaco - per battermi per la tutela dell'azienda e dei posti di lavoro. 
Occorre svolgere una discussione seria tra tutte le parti in causa». 
«Ma anche la situazione della Myrmex - ha proseguito Bianco - con 76 ricercatori altamente 
specializzati costretti all'inattività è gravissima e la proprietà deve dirci se ha davvero intenzione 
di lavorare per un progetto industriale serio e concreto, cosa che finora non è stata fatta. Intanto 
- prosegue - ritengo giusto perseguire ogni possibile strada, come sto già facendo 
personalmente, coinvolgendo soggetti privati e istituzionali e partner anche internazionali». 
Il sindaco ha sottolineato poi come sia «indispensabile coinvolgere nella vertenza anche 
l'assessore alle Attività produttive Linda Vancheri e il presidente della Regione Rosario 
Crocetta». 
 
 
02/10/2013 
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La parola passa alle carte bollate 
 
Pinella Leocata 
I rappresentanti sindacali dei lavoratori del Teatro Massimo Bellini chiedono alla magistratura di 
valutare gli atti amministrativi dell'ex sovrintendente Antonio Fiumefreddo e di dire 
espressamente se la materia è da «archiviare, o se i rilievi presentati hanno consistenza». Ieri, 
in una conferenza stampa congiunta di tutte le sigle sindacali, ad eccezione dell'Ugl (il 
comportamento di un proprio rappresentante è oggetto di denuncia da parte degli altri sindacati), 
il legale di parte avv. Emiliano Cinquerrui, ha letto, «a voce lenta e senza intonazione», una 
lunga serie di contestazioni fatte all'ex sovrintendente, le stesse indicate nell'esposto presentato 
otre tre anni fa alla magistratura, «senza che questo abbia avuto alcun esito». 
Adesso, alla luce della relazione sui bilanci consuntivi fatta dalla Kpmg relativamente agli 
esercizi che vanno dal 2007 al 2009, questo esposto è stato «integrato, meglio qualificato 
giuridicamente» e tradotto in querela. La Kpmg, infatti, certifica l'esistenza di «tre milioni di debiti 
fuori bilancio legati all'attività dell'allora sovrintendente» con una relazione che «evidenzia i gravi 
danni economici subìti dall'ente negli anni di gestione di riferimento». E non solo quelli. Gravi - 
denunciano i rappresentanti sindacali - sono stati i danni all'immagine dell'ente e dei suoi 
lavoratori e le sofferenze causate a questi ultimi. E ricordano i pesanti ritardi nel pagamento 
degli stipendi, «fermi a giugno quando è stato liquidato un anticipo del 60% della somma 
dovuta». 
Nel presentare il lungo elenco degli atti contestati a Fiumefreddo, l'avvocato Cinquerrui ripete più 
volte che si attiene «ai soli fatti, senza nulla aggiungere ad essi», dunque che quello che delinea 
è un «quadro storico» che non può essere messo «in discussione». La magistratura, poi, farà la 
sua parte. 
«Le condotte perpetrate dal sovrintendente - è denunciato nella ricostruzione del «quadro 
storico» - rivelano un evidente uso improprio del patrimonio dell'ente, distratto per la 
realizzazione di scopi del tutto estranei a quelli previsti dallo statuto e dall'atto costitutivo e per 
acquisti effettuati a titolo personale, come dimostrato da fatture e documenti di varia natura». 
All'ex sovrintendente viene contestata «l'attribuzione di incarichi e assunzioni a contratto per 
prestazioni professionali non previste nella pianta organica dell'ente... in violazione della 
disciplina in tema di pubblico impiego nelle pubbliche amministrazioni e delle norme statutarie 
che non attribuiscono al sovrintendente il potere di assunzione». E' contestata l'attribuzione di 
«consulenze tecniche di dubbio valore funzionale» e la «costituzione di una commissione di 
verifica dalle funzioni non meglio specificate». 
Inoltre viene presentato un lungo elenco di atti amministrativi le cui «conseguenze meccaniche o 
volontarie abbisognano di una chiara spiegazione»: il contratto con il musicista Michel Nyman, 
costato all'ente 200.000 euro per inadempienza contrattuale, stipulato «senza delibera degli 
organi sociali competenti e senza copertura finanziaria»; il "Gran Ballo al Bellini 2008", costato 
«8.000 euro per il solo cachet degli ospiti Preziosi e Mendez»; la "Festa Barocca" del dicembre 
2007 per un costo di 58.000 euro; la "Via Crucis" dell'aprile 2008 per una spesa di 110.000 euro; 
la liquidazione di ferie non godute, per 7.000 euro, ad un unico dipendente dell'Ugl, tra l'altro 
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rappresentante dei lavoratori; il capodanno 2009 con il maestro Piovani, ingaggiato, per 50.000 
euro, «nonostante una pregressa e tempestiva comunicazione di sciopero da parte delle sigle 
sindacali» e, in effetti, la manifestazione non si tenne. E ancora: la realizzazione di una cappella 
con inginocchiatoi al Teatro Sangiorgi; l'assunzione di direttori di orchestra e di artisti «senza 
copertura finanziaria»; l'affidamento del restauro del foyer, del sipario e della facciata ad un 
architetto, sebbene «questi lavori sono di esclusiva competenza del Comune, proprietario 
dell'immobile». 
E ancora, la nota letta dall'avv. Cinquerrui, elenca una lunga serie di spese «che nulla o poca 
attinenza hanno con la gestione oculata e prudente di un ente pubblico»: un catering per l'Anfi 
(associazione nazionale finanzieri) per 5.800 euro; vari cocktail-aperitivi per complessivi 9.5000 
euro; un rinfresco in favore della Corte d'Appello per 12.600 euro; il finanziamento di un volume 
sul Teatro Bellini per 48.000 euro più Iva; un finanziamento per la Polisportiva Libertas per 
30.000 euro; viaggi e soggiorni pagati «in assenza di deliberativi»; finanziamento per la 
Pallavolo per il 2009 per 20.000 euro; acquisto i gioielli per 3.400 euro e di abbonamenti allo 
stadio per 3.200 euro, saldati «personalmente solo dopo che il caso è esploso mediaticamente»; 
«l'emissione di una carta di credito in suo favore con addebito sui fondi del teatro». 
Un'elencazione che, sottolineano, «ha carattere meramente illustrativo e che serve a capire la 
degenerazione di spesa in cui è incorsa l'amministrazione dell'ente all'epoca dei fatti. Descrive 
minuziosamente il percorso dell'amministrazione che lo ha condotto al tracollo patrimoniale». 
 
 
02/10/2013 
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Ma l'ex sovrintendente contrattacca 
 
«Accuse false e infondate. Legittimo criticare le mie scelte, ma non si può 
calunniare» 
 
L'avv. Antonio Fiumefreddo reagisce attaccando e annunciando querela per calunnia contro 
quanti gli attribuiscono comportamenti illeciti. «Queste contestazioni - dice - sono false e lo 
sanno anche loro. E' la settima volta che denunciano le stesse cose. La magistratura mi ha 
chiamato, e le sono grata perché mi ha dato la possibilità di chiarire, e l'esito è che 80 lavoratori 
sono stati indagati per truffa aggravata ed uno condannato per calunnia a mezzo stampa. E' 
legittimo criticare il mio operato come sovrintendente, ma accusarmi di aver commesso illeciti è 
calunnia». 
Fatta questa prima premessa, l'avv. Fiumefreddo ne fa una seconda. «La relazione della società 
Kpmg non c'entra niente: ha certificato che c'è un problema di bilancio dovuto al fatto che la 
Regione ha ridotto il proprio contributo e che il Comune e la Provincia non hanno conferito il 
loro, pure obbligatorio». Il Comune, spiega, da 7 anni non corrisponde al Teatro Bellini i 500.000 
euro annui che gli deve per legge, e fanno 3.500.000 euro, cui si aggiunge il milione di euro 
dovuto dalla Provincia che da 5 anni non versa il contributo annuale di 200.000 euro. «E questo 
significa che al Teatro sono mancati in questi anni 4,5 milioni, senza contare i tagli della 
Regione. E aggiungo che sono stato l'unico sovrintendente a portare somme in aggiunta al 
bilancio, e mi riferisco ai 2,1 milioni di euro in tre anni ottenuti dal ministero dei Beni culturali per 
le celebrazioni dell'Unità d'Italia». 
Infine, entra nel merito delle singole contestazioni. «Per quanto riguarda Nyman, musicista noto 
nel mondo, ho accolto il suggerimento di Franco Battiato: stava musicando un'opera sul potere e 
la pazzia che nel suo Paese, in Inghilterra, non volevano finanziare perché Cromwell, che pure 
era pazzo, è il loro eroe nazionale. Il Teatro Bellini s'impegnò a portare in scena l'opera nel 
2011, poi la rinviò al 2012, ma a quella data nel cartellone non era prevista, così Nyman chiese 
e ottenne dalla Corte inglese la risoluzione del contratto e l'ente fu costretto a pagare una penale 
di 200.000 euro, più del doppio del compenso previsto in 80.000 euro». 
La cappella al teatro Sangiorgi «fu realizzata, su richiesta di alcune artiste del coro, utilizzando 
uno spazio usato come ripostiglio di roba abbandonata, e fu attrezzata con la collaborazione 
gratuita di tanti. Ognuno portò qualcosa, io provvidi, a mie spese, agli inginocchiatoi e alla statua 
della Madonna. La sua realizzazione, dunque, non è gravata sul bilancio, e lo spazio non è stato 
sottratto al teatro. In tanti ci andavano a recitare il rosario e a pregare, ma poi è stata 
smantellata». 
Per quanto riguarda la nomina di esterni ricorda che farle è competenza del commissario. 
«Infatti le ha fatte, con atto perfettamente lecito - relativo ad un esperto di amministrazione e ad 
un ingegnere donna - Sergio Gelardi, che all'epoca era anche dirigente della Regione». 
Regalare gioielli agli ambasciatori, e porcellane con il volto di Bellini, «è un'antica abitudine del 
Teatro e fa parte del protocollo. E li ho comprati con soldi miei, da subito, perché ero in 
imbarazzo con il mio gioielliere di fiducia cui l'ente era in ritardo da anni con il pagamento di 
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precedenti fatture. Stessa cosa per gli abbonamenti allo stadio. Al PalaCannizzaro ho fatto fare 
la pubblicità del Teatro, per 10.000 euro e non 30.000, per un anno, e un altro ce l'hanno 
regalato. Per chi non lo sappia, La Scala fa pubblicità a San Siro per ben altre somme». Ancora. 
L'avv. Fiumefreddo difende le feste in piazza, ritorno alle origini del teatro e parte delle antiche 
tradizioni, e si dice orgoglioso della "Festa Barocca" e della "Via Crucis", seguitissime e i cui 
«allestimenti scenici, fatti da maestranze locali, sono rimasti al teatro e sono stati utilizzati in 
altre opere». 
Infine, «il previsto, e mai realizzato, restauro del foyer e della facciata si sarebbe dovuto fare con 
fondi di Lottomatica o comunitari e solo allora l'architetto sarebbe stato pagato per la 
progettazione, tant'è che non ha avuto un euro. Inoltre va specificato che il Comune deve 
sostenere i costi della manutenzione del Teatro, non quelli per i miglioramenti». Questioni, tutte, 
di cui si discuterà ancora, anche in tribunale. 
P. L. 
 
 
02/10/2013 
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